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AVEVA 78 ANNI

FaustoBiloslavo

T ito alla guida di una
decappottabile ame-
ricana; a bordo di un
motoscafo; mentre

preparaleuovaaltegaminoalla
moglieJovanka;sidivertecome
un turistaqualunquea scattare
fotoefilmareconunacinepresa
Super 8. Sono alcune scene del
documentario«segreto»sulma-
resciallo jugoslavo proiettato
per la prima volta in pubblico a
Belgradoloscorsodicembre.Ti-
to-Notediunregista,giratofrail
1969eil1970,riprendeilprivato
deldittatoreesvelacomel’eroe
comunistafosseinrealtàunbor-
ghesuccio.Nonacasolapellico-
ladi68minuti,cheeradestinata
al pubblico occidentale, non è
maifinitasuglischermi.L’ante-
primaèavvenutaalMuseodel-
la Jugoslavia in occasione della
mostra «La Grande Illusione»,
che svela la passione per i film
deldittatore,compresigli «spa-

ghettiwestern»diSergioLeone
e i thriller diAlfredHitchcock.
Oltre trent’anni dopo la sua

morte,ildocumentariodelregi-
stadioriginirusseZorzSkrigine
del norvegese Eugen Arnesen
racconta il latopocopartigiano
eproletariodiTito.Lapartepiù
interessante, secretata, riguar-
dalagiornatatipodelpresiden-
te a vita. La pellicola esordisce
conTitochesifalabarbaalmat-
tino.Unavocenarranteglicon-
siglia la posizione davanti allo

specchio perché «non sarebbe
educatochiederglidiripeterela
scena». Poi si vede la consorte
Jovanka nella splendida isola
croatadiBrioni,oggiparconatu-
raleemeta turistica,allora resi-
denzaesclusivadi villeggiatura
deiconiugi.Ilpresidenteavitaè
ripresomentrepreparadelleuo-
vaaltegaminoallamoglieoppu-
re spilla del vinodauna botte o
fuma uno dei suoi inseparabili
sigari cubani.Alla facciadel so-
cialismo autogestito, Tito si fa
immortalareallaguidadellade-
cappottabileamericanache te-
nevaaBrionieabordodiunmo-
toscafomentresfreccianelleac-
quedell’Adriatico.Nellaversio-
ne privata e piccolo borghese
scattafotoefilmavideoinSuper

8,magiocapureabiliardo.
Una mezz’ora di sequenze è

dedicata al repertorio della lot-
ta partigiana, al dopoguerra e
agli incontri con i leader del
mondoliberoenon,comeilpre-
sidenteamericanoJohnKenne-
dy, il cancelliere tedesco Willy
Brandt, il premier ingleseWin-
ston Churchill e il capoccia co-
munistaFidelCastro.Ilsegreta-
rio del Pci, Palmiro Togliatti, a
colloquio conTito, vienebolla-
to nel documentario come

«l’amicodi Stalin».
Il presidente a vita jugoslavo,

fuori dagli stereotipi socialisti,
rispunta nelle immagini degli
incontri con Sophia Loren e al-
triattoridelcalibrodiElizabeth
Taylor e Yul Brynner. Un Tito
dal voltoumano scherzae ride,
davantiallacinepresa,aunata-
vola imbanditacon ivipdiallo-
ra. Troppo per la propaganda
comunista, che ha convinto il
dittatore a tener chiuso in un
cassetto il documentario di
stampoborghese e unpo’ dan-
dy.
L’anteprima della pellicola

censurata è stata il fiore all’oc-
chiello di una mostra dedicata
ai«24milionidimetridicelluloi-
de»consumatiinoltretrent’an-
ni di potere dalmaresciallo. Ti-
toeraunappassionatocinefilo,
cheguardavacirca280filml’an-
no. Gli ospiti dovevano spesso
sorbirsiifilmsullalottapartigia-
na come La battaglia della Ne-

retvaoL’invasionediDvar, che
illeadercomunistaavevavissu-
todaprotagonistadurantelase-
condaguerramondiale. Anche
lapassioneper il cinemaaveva,
però, un lato molto borghese e
«occidentale». SecondoMomo
Cvijovic,curatoredellamostra,
Tito,amava«ifilmwestername-
ricani, ma pure le pellicole di
Sergio Leone». Il famoso treno
blupresidenzialee loyachtGa-
leb erano stati attrezzati per le
proiezioni. Grazie a un registro
dettagliato si scopre che Tito
guardava i film «del neoreali-
smo italiano ed i thriller di Al-
fredHitchcock»senzatraduzio-
ni. E prima di invitare ospiti fa-
mosi come YvesMontand e Si-
mone Signoret si gustava i loro
film.Cvijovicraccontacheilpa-
dre padrone della Jugoslavia
nondisdegnavaneppureicarto-
nianimatienel1951«guardòsi-
curamentePinocchioeBianca-
neve».
L’1 gennaio 1980 Tito si fece

proiettareHardcoreapprezzan-
do le scene spinte. Il fascino di-
screto della borghesia, Easy Ri-

der e Il grande Gat-

sby sono state altre
pellicoledisuogradi-
mento.Nonsolo:Ti-
to si preparava alla
visite di Stato divo-
rando ore di cine-
giornale del Paese
che andava a visita-
re come è capitato
con l’Inghilterra.
Un altro latomol-

to borghese riguar-
dava la fatale attra-
zioneperlamodaoc-

cidentale.Ildittatorenonporta-
vasempreuniformisgargiantie
pacchiane, ma indossava abiti
eleganticheandavanodalcom-
pletobiancoPanamaallo smo-
kingdegnodiChurchill,cravat-
teDioroYvesSaintLaurent,mu-
tandedisetacomprateaTrieste
eMilano, cappelli italianissimi
di Borsalino e scarpe inglesi su
misura. Vezzi «segreti», che af-
fioranoneldocumentariosulTi-
to privato, dimostrando ai po-
stericomeilfondatoredelsocia-
lismo jugoslavo impartisse agli
altri ilcomunismospartanoper
riservarsi, dietro le quinte del
potere, una dolce vita borghe-
se.

www.gliocchidellaguerra.it

LoscrittorefranceseYvesRouquette,poetacantoredellalinguaedellaculturadel-
l’Occitania,èmortodomenicaseranellasuacasadiCamarès,nellaregionedeiPi-
renei, all’etàdi 78anni. Hascritto saggi sullamusica e sulla letteratura occitane,
oltrearealizzareunavastaproduzionepoeticainoccitano(unatrentinadiraccolte
diversi), romanziedrammiteatrali.Rouquetteèstatoancheil fondatoredellaca-
sadiscograficaVentadorn, dedicataalladiffusionedella canzoneoccitana.

LuigiMascheroni

C hissà se è una mossa di
marketing, come quan-
do infarcì le pagine de

L’incolore Tazaki Tsukuru e i

suoi anni di pellegrinaggio, del
2013 - primo letterato a farlo in
maniera così scientifica - di
marchi commerciali, da Laco-
steaBrooksBrothers,daMerce-
desaApple,inunromanzogrif-
fato chehaapplicato ilproduct
placementd’éliteallaletteratu-
radimassa.Inquelcasoloscrit-
toregiapponeseMurakamiHa-
ruki aprì una nuova strada.
Ora, ha deciso di seguirne una
giàmoltofrequentata,masem-
preredditizia in terminidi rap-
portoconil lettore-acquirente.

H a r u k i -
san sta per
debuttare in
una per lui
ineditaveste
di «Donna
Letizia» in
salsa teri-

yaki. La casa
e d i t r i c e
Shinchosha
haannuncia-
to che il pro-
prio autore
sul sito Mu-

rakami-san no tokoro curerà
unarubricadiconsigliperi fan.
Parlerà coi lettori, su qualsiasi
argomento, dai gatti, animale
cheadora,allasquadragiappo-
nese di baseball Yakult Swal-
lowsdicuiètifoso,finoallamu-
sica (si dice che possieda una
collezionedidiecimilaalbum).
Ma risponderà anche alle do-
mande«esistenziali».Vita,mor-
te, dolore, amore. Temi su cui
unoscrittoreconlasensibilitàe
la visionarietà di Murakami -
autorecultodell’assurditàedel-
la solitudine nella società con-
temporanea - si immagina ab-
biamoltodadire.
Lo scrittore, 65 anni, in eter-

no profumo di Nobel, un’esi-
stenzatraTokyoegliStatiUniti
alriparodaimedia,autorediro-
manzi comeNorwegianWood

e1Q84,avevagiàfattoqualcosa
delgenereanni fa,nel2006, sul
sito del giornale Asahi Shin-

bun.Questavoltaperònoncisa-
ranno«discriminazioni»lingui-
stiche: saranno accolte richie-
ste inviate in altre lingue, oltre
al giapponese. Una posta del
cuore&dolore globale. Per in-
viare lettere a Murakami c’è
tempodal15alla finedigenna-
io, poi lo scrittore risponderà
sul sito nell’arco dei successivi
duemesi. Una rara chance, of-
fertaamolti fan,perchiacchie-
rarecolproprioidolo.Unoscrit-
tore che per dispensare consi-
gli sucomeaffrontareogni sor-
ta di difficoltà dovrà uscire dai
labirinti delle storie onirico-
fantastiche in cui si infila per
vincere le proprie ossessioni.
Oppure trascinarci dentro an-
che i suoi lettori.

REGISTA OCCULTO
Il cinefilo dittatore
non disdegnava
neppure i film spinti

FRA REVISIONE E PRIMA VISIONE
Il filmato, girato fra il ’69 e il ’70,
è stato presentato a Belgrado
alla mostra «La grande illusione»

LUSSI OCCIDENTALI
Abiti firmati, scarpe
su misura e la splendida
dimora a Brioni

Morto Yves Rouquette, cantore

e difensore della cultura occitana

LA CURIOSITÀ L’X-File del Maresciallo

Il fascino (in)discreto
della borghesia di Tito
Auto di lusso, motoscafi, cene con i vip. Il capo del socialismo jugoslavo
in privato aveva costumi da capitalista. Lo rivela un documentario

MEMORIE
Immagini
tratte dal

documentario
«Tito - Note

di un regista».
In alto,

il dittatore
jugoslavo
in piscina.
A sinistra
e a destra
nella foto
piccola,
durante

la lavorazione.
Infine con

Sophia Loren

IL CASO

Haruki Murakami
tra gatti e amori,
«Donna Letizia»
in salsa giapponese

CULTO Haruki
Murakami

Album


